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FOCUS 1

PASTA EXPERIENCE: PERCHÉ SPAGHETTI&CO CI RENDONO FELICI

LE EVIDENZE DELLA RICERCA CONDOTTA DALLO IULM

Lo studio è stato condotto su un campione rappresentativo di 40 soggetti pasta lovers, di età compresa tra i 25 e i 55 anni (20 donne e 20 uomini), in assenza di allergie o intolleranze alimentari, ricorrendo a quattro strumenti: la Neuroanalisi (che comprendere gli stati di attivazione emotivo-cognitiva durante l’assaggio e durante lo stimolo preferito attraverso indicatori legati all’attività mnesica e di “engagement”), la Bioanalisi (che tramite battito cardiaco e microsudorazione analizza il livello di attivazione fisiologica ed emozionale di fronte agli stimoli), il Face Reader (analizza, grazie al “face coding” le variazioni delle microespressioni del volto di fronte ad uno stimolo) e un questionario per elaborare il vissuto razionale dei partecipanti e compararlo con quanto emerso dai dati neurofisiologici. Ovviamente, valori più alti negli indicatori utilizzati indicano un maggior stato di attivazione emotiva e un potenziale coinvolgimento verso gli stimoli.

IL TEST
In fase di screening, ogni soggetto è stato intervistato sul proprio stato emotivo pre-test (come benchmark prima degli stimoli) e su gusti e abitudini di consumo personali in fatto di pasta, musica e sport per individuare lo stimolo preferito, a cui è stato affiancato un questionario di autovalutazione emozionale a 12 dimensioni e una valutazione emotiva self report con tecnica iconografica  (SAM - Self Assessment Manikin). Ogni partecipante è stato sottoposto a tre stimoli diversi, : quattro assaggi di pasta (penne al ragù, al pomodoro, al pesto e all’olio), tre canzoni (canzone preferita, un brano dei Blur e uno di Sia) e tre tipologie di sport (calcio, con gli highlights della vittoria della Nazionale di calcio a Euro 2020, nuoto, con l’oro olimpico di Gregorio Paltrinieri a Rio 2016 e tennis, con i colpi vincenti di Roger Federer e Rafa Nadal). Infine, a queste tre macrocategorie è stato aggiunto il pensiero felice: ogni partecipante ha pensato per 15 secondi a ciò che lo rende particolarmente felice. Alla fine delle rilevazioni, l’attivazione fisiologica, emotiva e cognitiva relativa all’ultimo step del pensiero felice è stata confrontata con gli stimoli preferiti delle categorie “pasta”, “musica” e “sport”. A concludere il test, l’invito di associare all’esperienza, liberamente e a livello emozionale, diverse parole spontanee. 
IL RISULTATO: LA PASTA RENDE FELICI QUANTO LA MUSICA E LO SPORT
Nella prima fase di analisi dei risultati, per ogni blocco di stimoli (pasta, musica, sport) è stato individuato lo stimolo preferito e non, per ciascun partecipante, come parametro di riferimento. La prima curiosità: se per musica e sport lo stacco tra stimolo preferito e non preferito è più evidente, per la pasta la differenza è pressoché inesistente, attivando quindi processi cognitivi legati alla memorizzazione, indipendentemente dal tipo di piatto proposto. Il solo assaggio della pasta, per intenderci, evoca memorie del proprio vissuto, a prescindere se la ricetta sia la preferita o meno. Come secondo step, ogni risposta è stata poi analizzata sotto i quattro indicatori individuati: la memoria (Memorization Index), il coinvolgimento (Engagement Index), la reazione emotiva (Emotional Index) e la felicità (Happiness Index) che si provano mangiando il piatto di pasta preferito, ascoltando il proprio artista musicale e assistendoe al gol della squadra del cuore. 
È stato quindi effettuato il confronto tra i diversi stimoli. Il risultato del questionario emozionale complessivo conferma che mangiare il proprio piatto di pasta preferito genera reazioni di felicità (con un punteggio medio di 26,6) come la musica del cuore (28,7) e la propria squadra preferita (26,5). Ma è sui quattro parametri di analisi neurofisiologica che si gioca la “partita”:
· Memoria (Memorization Index): emerge il ruolo privilegiato della pasta nell’attivare processi cognitivi di memoria con un punteggio di 0,87, contro lo 0,43 della musica e, a sorpresa, lo 0,02 dello sport (su una scala da 0 a 1). Indicando come sia la pasta l’attività maggiormente legata all’attivazione delli processi mnestici. 
· Coinvolgimento (Engagement Index): la pasta è lo stimolo più coinvolgente con un punteggio di engagement 0,28 rispetto a quello musicale (0,20) e lo sport si attesta ad uno 0,03 (su una scala d o a 1). 

· Emozione (Emotional Index): è ancora una volta l’esperienza di degustazione della pasta a emergere con le migliori performance emotive (con un punteggio di +0,36) su musica (+0,35) e sport (+0,22). 

· Felicità (Happiness Index): è un indicatore della felicità provata dal soggetto e manifestata a livello delle espressioni facciali. Ancora una volta la pasta si posiziona con un 76% sullo stesso livello della canzone preferita (75%) e a un livello leggermente superiore rispetto al proprio sport preferito (54%). 

I risultati ottenuti confermano che la pasta è in grado di provocare uno stato emotivo-cognitivo positivo con risultati uguali e/o superiori rispetto a musica e sport. Inoltre, l’esperienza emotiva vissuta dai partecipanti durante la degustazione della pasta preferita risulta paragonabile all’esperienza emotiva vissuta durante la rievocazione di un proprio ricordo felice. Infine, l’analisi ha permesso di confermare la stretta relazione tra l’esperienza della pasta e ricordi legati alla famiglia. 

A conclusione dello studio, l’esperienza di degustazione della pasta è stata suddivisa in 3 momenti: vista, assaggio, degustazione prolungata, per valutare l’eventuale prevalenza di una fase rispetto ad un’altra in grado di spiegare i dati precedentemente osservati. È emerso che l’assaggio (2,20) attiva maggiormente i processi mnesici, a sottolineare ancora una volta come la pasta possa essere considerata “il cibo della memoria” per eccellenza, l’osservazione del piatto (0,21) invece stimola l’engagement mentre la reazione emozionale maggiore è data dall’assaggio e dalla degustazione prolungata. 
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